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ASSISTENTE SOCIALE  

SEZ A (LAUREA SPECIALISTICA/MAGISTRALE) 

Prima Prova Scritta 

Traccia 1. Il/la candidato/a esponga sinteticamente un progetto di piano di servizi integrati in un 

contesto territoriale con presenze multi – etniche evidenziando problematiche di gestione, di 

comunicazione e di valutazione finale. 

Traccia 2.  L’azione di rappresentanza e intermediazione dei soggetti di Terzo settore nel contesto 

italiano è presente ed efficace sia a livello di Piano sociale comunale sia di Piani di zona. In tal 

modo, un numero consistente di problemi viene affrontato attraverso procedure di tipo 

cooperativo o inclusivo, coinvolgendo una molteplicità di soggetti pubblici e privati, istituzionali o 

associativi.  Il/la candidato/a illustri la metodologia con la quale il Servizio Sociale nella 

progettazione sociale attiva la rete degli attori del terzo settore. 

Traccia 3. Il valore della persona umana, non solo presa individualmente ma anche come parte 

integrante della società, ha determinato implicazioni nella teorizzazione del Servizio Sociale e nello 

sviluppo delle metodologie operative di una professione che si definisce di servizio all’uomo in 

situazione di disagio o di difficoltà. Il/la candidato/a esponga quali sono i principi costitutivi del 

Servizio Sociale e le implicazioni per la pratica con riferimento alle tre dimensioni di analisi e di 

azione del Servizio Sociale: l’uomo, la societ5à, l’istituzione.    

Seconda prova scritta 

Traccia 1.  La Carta dei Servizi è lo strumento di tutela degli utenti che ciascun ente erogatore 

adotta. Definisce i criteri per l’accesso ai servizi, le modalità di funzionamento, le condizioni per 

facilitare le valutazioni da parte dell’utenza (art. 12 legge 328/2000). 

Illustri il/la candidato/a quali sono i criteri e le metodologie che si possono adottare per realizzare 

la Carta del Servizio, scegliendo tra uno dei seguenti settori: 1) Servizio di accoglienza e 

Segretariato Sociale; 2) Servizi e Interventidi sostegno alle responsabilità genitoriali di tutela del 

minore. 

Traccia 2.  La comunità senegalese residente nel comune di Gosano è stata oggetto di episodi di 

discriminazione. Il/la candidato/a predisponga un progetto per favorire l’integrazione e la 

convivenza dell’intera popolazione. 



Traccia 3. L’assistente sociale specialista, in qualità di libero professionista, si propone come 

supervisore ad un servizio sociale di base. Il/la candidato/a, scegliendo tra una delle seguenti aree: 

minori, adulti, anziani, delinei gli approcci teorici, le finalità, i criteri di valutazione della 

supervisione professionale e qual è il supporto organizzativo che un dirigente di servizio deve 

garantire per la funzione di supervisione agli assistenti sociali dell’area prescelta. 

 

SEZ B 

Prima Prova Scritta 

Traccia 1. Ogni comunità è un sistema complesso che per essere conosciuto ha bisogno di essere 

considerato nell’insieme dei suoi elementi costitutivi. 

Il/la candidato/a illustri con quale metodologia il Servizio Sociale professionale svolge l’analisi della 

comunità nei suoi vari aspetti e dimensioni. 

Traccia 2. Viviamo in una società multietnica dove processi di inclusione convivono con processi di 

emarginazione sociale. 

Il candidato sviluppi un’ipotesi d’intervento del Servizio Sociale precisandone tecniche e 

metodologie. 

Traccia 3. La prospettiva di conoscenza del Servizio Sociale, aperta a cogliere la globalità di ogni 

persona in interazione con il suo contesto fisico, relazionale, istituzionale e ambientale, implica 

strumenti conoscitivi e quadri teorici diversi in base ai campi di osservazione e di applicazione cui 

l’assistente sociale si rivolge. Illustri il/la candidato/a il procedimento metodologico del Servizio 

Sociale nell’attivazione e gestione del processo d’aiuto. 

 

Seconda Prova Scritta 

Traccia 1. La progettazione sociale, intesa come prodotto progettuale e come percorso per 

l’attuazione delle attività programmate, richiede la realizzazione di una pluralità di azioni. 

Illustri il/la candidato/a che cosa è indispensabile, con riguardo alle risorse sia professionali sia 

organizzative, considerate per attivare un progetto di intervento previsto per minori autori di 

reato, affidati dal Tribunale per i Minorenni al servizio sociale professionale dell’Ente Locale. 

Traccia 2. Il lavoro sociale di rete “E’ un metodo generale di lavoro sociale che fonda su un’azione 

di raccordo uno sforzo diretto a facilitare i sincronismi, le sinergie ecc tra i molteplici poli – formali 

e informali- coinvolti concretamente nell’aiuto ad una singola persona o a categorie di persone” 

(Folgheraiter). 

Illustri il/la candidato/a come sulla base di questo metodo l’Assistente Sociale può collaborare alla 

programmazione e gestire attività specifiche del Servizio Sociale pensate e rivolte a famiglie 

immigrate con figli minori. 



Traccia 3. La povertà non è solo economica, ma può trasformarsi in esclusione sociale quando 

diventa povertà relazionale, determinata spesso da conflitti intrafamiliari, dipendenza da sostanze, 

isolamento a causa della disabilità, esperienze di carcere, difficoltà date dalla condizione di 

immigrato ecc.. 

Illustri il/la candidato/a il ruolo dell’Assistente Sociale nella realizzazione di un intervento integrato 

dei servizi sociali a livello territoriale, rivolto al sostegno delle persone in condizione di povertà.      

 

BIOLOGO 

SEZ A (LAUREA SPECIALISTICA/MAGISTRALE/VECCHIO ORDINAMENTO) 

Prima Prova Scritta 

1. Il sistema Immunitario. 

2. Il ruolo del Calcio intracellulare 

3. Meccanismi di comunicazione intercellulare 

 

Seconda Prova Scritta 

1. Il codice deontologico nella professione del Biologo. 

2. Il ruolo del sistema HACCP nell’igiene degli alimenti 

3. La gestione della sicurezza nei luoghi di lavoro alla luce del D.lgs 81/08 

 

SEZ B 

Prima Prova Scritta 

1. Il sangue. 

2. Interazione cellula – cellula e cellula – ambiente 

3. La funzione delle membrane biologiche nella vita della cellula. 

 

Seconda Prova Scritta 

1. Il sistema gestionale di qualità. 

2. La professione del Biologo : deontologia 

3. D.lgs 81/2008: lavoro e sicurezza. 

 

 



CHIMICO SEZ A (LAUREA VECCHIO ORIDINAMENTO/SPECIALISTICA/MAGISTRALE) 

Prima Prova Scritta 

1. Metodi spettroscopici in chimica analitica: principi e tecniche strumentali utilizzate. 

2. Il candidato è stato incaricato dell’analisi di un terreno inquinato: illustri il piano d’indagine 

che intende attuare (dalla pianificazione del campionamento alla stesura della relazione 

finale). 

3. Rischi connessi con l’attività di un’azienda chimica: il candidato descriva i relativi metodi di 

prevenzione. 

Seconda Prova Scritta 

1. Tecniche di depurazione di un’acqua di scarico e controlli di qualità sull’acqua depurata. 

2. Raffinazione del greggio: il candidato descriva la produzione dei principali prodotti da olio 

vegetale, quali bioetanolo e biodiesel. 

3. Tecniche sperimentali per il controllo della tossicità di farmaci. 

Prova Pratica 

 

Il candidato valuti la bontà dei risultati ottenuti dai tre laboratori. 

 



SEZ B 

Prima Prova Scritta 

1. Il candidato descriva una tecnica analitica di largo impiego: metta in evidenza i campi di 

applicazione 

2. Il candidato parli della strumentazione necessaria in laboratorio chimico che svolge attività 

di analisi ambientale e dei problemi di sicurezza del laboratorio. 

3. Il candidato descriva una tecnica analitica (a sua scelta) adatta alla determinazione di 

sostanze inorganiche in tracce in soluzione acquosa. 

Seconda Prova Scritta 

1. Metodi di trattamento di acque reflue industriali. 

2. Produzione industriale di Ossigeno e Azoto mediante liquefazione dell’aria. 

3. Processi di sintesi industriale dell’ammoniaca. 

4. Meccanismi fisiopatologici alla base della resistenza agli antibiotici. 

Prova Pratica 

 

Il candidato valuti la bontà dei risultati ottenuti dai tre laboratori. 

 



DOTTORE COMMERCIALISTA 

Prima Prova Scritta 

Tema 1. Dopo aver illustrato il ruolo e la natura della relazione sulla gestione regolata dall’art. 

2428 del Codice Civile nel sistema del bilancio d’esercizio, il candidato analizzi il contenuto 

obbligatorio del documento, soffermandosi in particolare sulla parte relativa ai rischi ed incertezze 

e sulla valutazione della continuità aziendale, spiegando, anche con un semplice esempio, come 

può essere condotta tale analisi nella relazione. 

Tema 2. Il candidato si soffermi sulle principali problematiche del fabbisogno finanziario nelle 

imprese operanti nel settore tradizionale del commercio e in particolare sul finanziamento 

aziendale, analizzandone le varie possibilità, le forme tecniche e confrontando le conseguenze, 

positive o negative, delle scelte effettuate, non trascurando le implicazioni fiscali. 

Tema 3. Illustri il candidato i principali criteri di valutazione di un’azienda o di un suo ramo, al fine 

del loro conferimento, scorporo, cessione, chiarendo quale sia la funzione del dottore 

commercialista in tali operazioni. 

 

Seconda Prova Scritta 

Tema 1. Il candidato, dopo aver individuato gli strumenti deflativi del contenzioso previsti dal 

nostro ordinamento tributario, si soffermi ad analizzare l’istituto della mediazione. 

Tema 2. Il candidato illustri l’assetto degli organi del fallimento, precisando i relativi poteri, doveri 

e responsabilità.  

Tema 3. Il candidato illustri le cause di scioglimento della società di capitali, i doveri degli 

amministratori e dei sindaci, il procedimento di liquidazione, soffermandosi infine sulle 

particolarità della cancellazione ed estinzione della società. 

 

 

 

 

 

Terza Prova Scritta 

Traccia 1 





















Traccia 3. La società Pinna s.r.l. esercente l’attività di commercio al dettaglio di mobili, non 

essendo risultata congrua agli studi di settore per l’anno 2009, dopo aver ricevuto un invito al 

contradditorio da parte della Direzione Provinciale dell’Agenzia delle Entrate e non avendo 

raggiunto l’accordo con l’Ufficio, riceve un avviso di accertamento. 

Il candidato predisponga, con dati a scelta, il ricorso in Commissione Tribunale Provinciale avverso 

la competente Agenzia delle Entrate, 

 

ESPERTO CONTABILE 

Prima Prova Scritta 

Tema 1 Il candidato illustri i principi generali di determinazione del reddito d’impresa stabiliti dal 

TUIR per le società dio capitali, soffermandosi poi sulla procedura di calcolo e in particolare sugli 

aspetti della fiscalità anticipata e differita. 

Tema 2. Il candidato illustri le principali problematiche di rilevazione, iscrizione in bilancio e 

valutazione delle immobilizzazioni materiali nel bilancio d’esercizio, considerando i principi 

contabili, la normativa civilistica e quella fiscale. Dia atto inoltre delle relative informazioni8 da 

riportare nella nota informativa. 

Tema 3. Il candidato si soffermi sulle tecniche di analisi del bilancio d’esercizio, e in particolare sul 

sistema degli indici per la valutazione della situazione patrimoniale e finanziaria e dell’andamento 

economico.  

Seconda Prova Scritta 

Tema 1. Il procedimento di formazione del bilancio d’esercizio nella società di capitali e 

l’impugnativa della relativa delibera di approvazione. 

Tema 2. Crisi dell’impresa e strumenti giuridici per la sua risoluzione. 

Tema 3. IRAP: presupposti di applicazione e modalità di determinazione della base imponibile. 

 

FARMACISTA 

Prova Scritta 

Tema 1.  I farmaci che agiscono sul sistema dopaminergico. Dopo una breve disamina delle 

principali classi, il candidato ne descriva una dal punto di vista chimico – farmaceutico e 

farmacologico. 

Tema 2. Biodisponibilità dei p.a. e aspetti tecnologici derivanti dalle caratteristiche e proprietà 

delle polveri ad uso farmaceutico. 



Tema 3. Evoluzione e nuove norme che disciplinano la dispensazione dei medicinali attraverso la 

ricetta SSN. 

Prove Pratiche 

1. Dosaggio di un farmaco 

2. Riconoscimento di due farmaci 

3. Spedizione di una ricetta 

 

GEOLOGO 

SEZ A (LAUREA SPECIALISTICA/MAGISTRALE/VECCHIO ORDINAMENTO) 

Prima Prova Scritta 

Tema 1. Il candidato si esprima in merito agli aspetti procedurali e sulla programmazi9one delle 

indagini e degli studi per la definizione delola pericolosità idrogeologica (pericolosità da frana e 

pericolosità idraulica). 

Tema 2. Il candidato si esprima in merito alla programmazione delle indagini geognostiche e 

geotecniche finalizzate alla ricostruzione del modello geologico e geotecnico sia in terreni 

incoerenti e sia in terreni coesivi, nel caso di costruzione di un edificio per civile abitazione. 

Tema 3. Il candidato illustri l’approccio metodologico e le tecniche di indagine da appli8carsi 

all’analisi di stabilità di un pendio, in rocce granitoidi scarsamente alterate, soggetto a fenomeni di 

dissesto di versante. Sulla base dei fenomeni di instabilità ipotizzati descriva inoltre le principali 

tipologie di intervento perb la mitigazione della pericolosità geologica. 

Seconda Prova Scritta 

Tema 1. Una pubblica amministrazione intende realizzare una strada a due corsie il cui tracciato A-

F è evidenziato nella carta geografica allegata in scala 1:25.000. Il candidato illustri: l’assetto 

stratigrafico – strutturale del settore interessato dai lavori evidenziando i potenziali aspetti di 

pericolosità geologica eed idraulica che possono interessare l’opera. 

1. Le procedure tecnico – amministrative di competenza del geologo per l’approvazione del 

progetto da parte degli organi preposti supponendo che il tratto B-C ricada in un settore 

interessato da vincolo Idrogeologico in base al R.D.L. 3267/23 e che il tratto D-E si sviluppi 

in un’area a pericolosità geologica Hg2 ai sensi del Piano di Assetto Idrogeologico. 

Il candidato esegua inoltre una sezione geologica schematica secondo il segmento A-F. 

Tema 2.    Una pubblica amministrazione intende realizzare una strada a due corsie il cui tracciato 

A-F è evidenziato nella carta geografica allegata in scala 1:25.000. Il candidato illustri: 



1. Le ipotesi alternative di tracciato motivandone la scelta, le problematiche ed esegua un 

profilo geologico schematico secondo il segmento A-F. 

2. Imposti il piano di indagini in situ ed in laboratorio indicando tipologia, numero e 

motivandone la scelta. 

Tema 3. E’ in progetto la realizzazione di una discarica controllata di rifiuti solidi urbani che serva 

l’abitato di Ballao, l’opera interesserà un’estensione di circa 10.000 mq. 

Il candidato individui il sito idoneo sulla carta geologica messa a disposizione, illustri e giustifichi le 

indagini geognostiche e geotecniche necessarie per la progettazione ed esegua un profilo 

geologico schematico significativo.  

 

PSICOLOGO 

SEZ A (LAUREA SPECIALISTICA/MAGISTRALE/VECCHIO ORDINAMENTO) 

Prima Prova Scritta 

1. Salute e benessere. Il candidato illustri sinteticamente un modello teorico recente e ne 

descriva le implicazioni operative.  

2. Il candidato analizzi sinteticamente un contesto o un fenomeno sociale (sociale, 

organizzativo, clinico, evolutivo, di ricerca) in cui sia rilevante il tema della comunicazione e 

linguaggio, illustrando i lineamenti generali di una teoria, i principali autori di riferimento, la 

collocazione storico-sociale. Evidenzi inoltre i collegamenti fra teoria descritta e il contesto o il 

fenomeno scelto, esplicitando quali tipologie di intervento la teoria suggerisce. 

3. Il metodo d’indagine nelle scienze della natura e in psicologia. I candidati espongano 

sinteticamente l’argomento in riferimento ai seguenti punti: 1) il concetto di variabile; 2) 

descrizione e spiegazione fenomenica; 3) classificazione, correlazione e sperimentazione. 

 

 

Seconda Prova Scritta 

1 SPERIMENTALE 

La letteratura sull’argomento ha messo in evidenza che, tra i diversi fattori che possono 

influenzare il rendimento scolastico, l’intelligenza, l’approccio di studio e i fattori della personalità 

svolgono un ruolo di rilievo.  



Il candidato individui una prospettiva teorica, formuli le ipotesi specifiche e di, conseguenza, 

predisponga sinteticamente  un progetto di ricerca che esamini la relazione tra le tre variabili ed il  

rendimento accademico in studenti universitari.  

2 SVILUPPO 

Il candidato descriva un progetto di intervento complesso nel campo della promozione del 

benessere degli adolescenti e dopo aver scelto uno specifico campo di intervento (scuola, famiglia, 

strutture territoriali) ed un modello teorico di  riferimento, specifichi: 

- Il tipo di intervento che intende attuare; 

- I destinatari; 

- I tempi e le fasi di realizzazione del progetto; 

- Gli strumenti che si intendono utilizzare;  

- Gli obiettivi a breve, medio e lungo termine. 

3 CLINICO 

Il candidato descriva un progetto di intervento complesso rivolto ad adolescenti con disturbo del 

comportamento alimentare e dopo aver scelto uno specifico campo di intervento  ed un modello 

teorico di  riferimento, specifichi: 

- Il tipo di intervento che intende attuare; 

- I destinatari; 

- I tempi e le fasi di realizzazione del progetto; 

- Gli strumenti che si intendono utilizzare; 

- Gli obiettivi a breve, medio e lungo termine.  

4 SOCIALE /LAVORO 

Il candidato elabori un progetto finalizzato all’integrazione di soggetti di diversa appartenenza 

etno-culturale, da realizzarsi nel contesto sociale più ampio o più specificatamente in ambito 

scolastico, indicando gli obiettivi da raggiungere, gli strumenti e/o le procedure e le fasi di 

realizzazione. 

Terza Prova Scritta 

SPERIMENTALE 

La amministrazione comunale di una grande città ha programmato una campagna pubblicitaria, 

rivolta a tutta la cittadinanza, per favorire il rispetto delle norme di circolazione. Al fine di 

consentire la valutazione degli effetti dell’intervento pubblicitario, il candidato tracci lo schema di 



un piano quasi sperimentale a campioni differenti nel pre-test e nel post-test (piano simulato 

prima-dopo). Il candidato, inoltre, esamini i limiti ed i vantaggi di tale procedimento. 

SVILUPPO 

Filippo ha 7 anni, frequenta la prima elementare e viene segnalato dalle insegnanti in quanto, a 

circa sei mesi dall’inizio dell’anno scolastico, manifesta un rifiuto persistente a parlare, oltre ad 

altri problemi comportamentali che gli impediscono di partecipare in modo attivo alla normale 

attività  scolastica, sia dal punto di vista accademico che sociale. I genitori, recentemente trasferiti 

da un’altra regione, riferiscono che il bambino è in grado di parlare e comprende il linguaggio 

parlato. Le informazioni raccolte nei colloqui con i genitori e con gli insegnanti mettono in luce 

comportamenti disadattivi piuttosto consistenti che si manifestano con iperattività, disattenzione 

ed attività disturbanti di varia natura. Le informazioni evidenziano, inoltre, serie difficoltà nelle 

performances relative ad abilità e a conoscenze di base. Considerando le diverse prospettive 

possibili, il candidato tracci un’ipotesi di intervento sulla base degli elementi forniti. 

CLINICO  

Diana, giovane donna trentacinquenne ha abusato di cocaina fino all’età di 16 anni. Da qualche 

anno ha sviluppato una forte dipendenza dalla sostanza. Si rivolge al SerT in seguito ad una 

segnalazione della Prefettura essendo stata fermata dalla Polizia e trovata in possesso di una 

modica quantità di cocaina. Al primo colloquio, Diana racconta di essere figlia unica di una coppia 

con gravi problemi coniugali. La giovane donna vive tuttora con i genitori e lei stessa ha avuto una 

vita affettiva segnata da tradimenti e fallimenti. Lavora come operaia in una cooperativa ma 

rischia di perdere il posto di lavoro e ha gravi problemi economici, derivati dalla dipendenza di 

cocaina e dal suo costo.  

Il candidato indichi gli approfondimenti che riterrebbe necessari per arrivare all’analisi della 

domanda, ad un’ipotesi valutativa della situazione e a formulare una proposta di percorso 

terapeutico.  

LAVORO 

L’azienda XY che opera nel settore edilizio, ha tra i propri dipendenti molti cittadini immigrati da 

altri Paesi europei ed extraeuropei. Negli ultimi due anni si sono verificati alcuni incidenti sul 

lavoro, che pur essendo di grave entità, hanno portato la dirigenza alla decisione di progettare un 

piano di interventi informativi e formativi in materia di sicurezza lavorativa per tutti i dipendenti, 

affinché sia possibile prevenire il rischio di futuri infortuni. L’azienda si rivolge quindi ad uno 

psicologo in grado di progettare tale piano di intervento. Il candidato, in forma sintetica: espliciti il 

percorso del piano di intervento informativo e formativo richiesto, spiegando il contributo 

specifico che può essere dato dalle conoscenze e competenze dello psicologo; indichi con 

chiarezza gli strumenti psicologici che ritiene necessari per affrontare tale progettazione; indichi 

inoltre quale supporto potrebbe essere utile per i dipendenti non italiani. 

 



SEZ B 

Prima Prova Scritta 

1. Memoria ed apprendimento.  Il candidato illustri sinteticamente un modello teorico e ne 

descriva le implicazioni operative.  

2. L’intelligenza.  Il candidato illustri sinteticamente un modello teorico e ne descriva le 

implicazioni operative.  

3. Il  linguaggio. Il candidato illustri sinteticamente  un modello teorico e ne descriva le 

implicazioni operative. 

 

Seconda Prova Scritta 

1 Il candidato illustri sinteticamente le caratteristiche del colloquio come strumento del lavoro 

psicologico, in abito dell’età evolutiva.  

2 Benessere soggettivo e benessere oggettivo. Il candidato illustri sinteticamente una prospettiva 

psicologica e ne descriva le implicazioni operative. 

3 Il candidato illustri una procedura di osservazione e valutazione del comportamento tra pari, 

individuando a sua scelta una fascia d’età evolutiva, in un contesto psicosociale a sua discrezione. 

 

Terza Prova Scritta 

1. In un Istituto cittadino di istruzione medio-superiore (Tecnico Industriale) è stato avviato 

un progetto finalizzato all’integrazione di soggetti di diversa appartenenza etno-culturale. Oltre 

agli studenti e al corpo docente, al progetto partecipano le famiglie, rappresentanti delle 

Istituzioni locali (Quartiere, Comune, Provincia) e delle Comunità etniche. Il candidato illustri le 

modalità e l’articolazione dello specifico intervento psicologico da realizzarsi nell’ambito del 

progetto indicando la prospettiva teorica, gli obiettivi da raggiungere, gli strumenti e le procedure 

di realizzazione. 

2. In una scuola secondaria cittadina di I livello, è stato avviato un progetto finalizzato alla 

prevenzione e all’intervento sul bullismo. Oltre agli studenti e al corpo docente, al progetto 

partecipano le famiglie, i servizi sociali e professionalità multiple. Il candidato illustri le modalità e 

l’articolazione dello specifico intervento psicologico da realizzarsi nell’ambito del progetto 

indicando la prospettiva teorica, gli obiettivi da raggiungere, gli strumenti e le procedure di 

realizzazione. 

3. Nell’ambito di una Amministrazione Provinciale è stato avviato progetto finalizzato 

all’educazione stradale. che prevede: la individuazione dei fattori di rischio, la definizione delle 



priorità, l'attuazione degli interventi, il monitoraggio dei risultati, le valutazioni di efficacia, la 

verifica del Piano stesso. Il candidato illustri le modalità e l’articolazione dello specifico intervento 

psicologico da realizzarsi nell’ambito del progetto indicando la prospettiva teorica, gli obiettivi da 

raggiungere, gli strumenti e le procedure di realizzazione. 

 


